
Descrizione dell'iniziativa

Saluzzo rappresenta un territorio di 68 comuni, 130 mila abitanti, 6 valli e un ampio e ricco
patrimonio economico-culturale che fa storicamente riferimento alla pianura saluzzese; da
un decennio le strategie di sviluppo di area vasta sono state mirate ad unire, integrare e
consolidare i rapporti tra terre alte, quelle medie e i fondovalle, aree alpine e perialpine,
obiettivo centrale della strategia EUSALP dell'Unione Europea. 
La strategia di sviluppo avviata con le "Terre del Monviso" è giunta ad un punto di svolta ed
è tempo di fare un passo oltre, con  un percorso partecipato che coinvolga il territorio delle
Terre del Monviso, le istituzioni locali e regionali e l’intero settore della cultura e turismo
del Piemonte per proporre una candidatura a Capitale Italiana della Cultura nel 2024.
Si tratta di un percorso che parlerà di montagna, di biodiversità, di diversità linguistiche,
religiose,  di  confini  che uniscono anziché dividere.  Si  parlerà  ai  giovani  e  coi  giovani,
progettando  il  futuro  per  renderlo  sostenibile,  valorizzando  il  patrimonio  naturalistico,
storico, agro-alimentare di un’area alpina che dal Monviso trae le sue radici più antiche e
profonde, la sua identità.
Cultura nel senso più ampio possibile quindi: dal turismo, all’innovazione, alla ricerca, alla
pianificazione territoriale, alla governance amministrativa e all’economia.
L’antica capitale del Marchesato vuole accendere i riflettori sulla montagna, intesa non solo
come meta di svago e loisir, ma come luogo di innovazione e cultura, dalle tante vocazioni e
opportunità soprattutto per i giovani.

Cos’è la candidatura a Capitale della Cultura
La candidatura consiste nella realizzazione di un  dossier per la presentazione al bando, che
sarà aperto nei prossimi mesi, tramite l’ascolto dei territori e degli enti sui temi possibili del
dossier e coinvolgimento di esperti  nazionali,  internazionali e dei docenti dell’Università
degli Studi di Torino, del Politecnico di Torino e dell’Università di Scienze Gastronomiche
di Pollenzo; l’elaborazione di una prima bozza di contenuti a seguito della campagna di
ascolto;  condivisione, validazione e promozione dei contenuti attraverso un secondo tour
nei territori; finalizzazione del dossier per poi giungere ad 

un evento conclusivo: il   “Town Meeting” 
col territorio per la restituzione dei contenuti, contestualmente all’inaugurazione della nuova
Biblioteca  civica  di  Saluzzo  (in  presenza  se  le  restrizioni  per  l’emergenza  sanitaria  lo
consentiranno), entro la fine di giugno.

Rispetto a quanto sopra, sono già stati intrapresi alcuni importanti passi: la creazione del sito
internet e delle pagine social “saluzzomonviso2024”; sono stati affidati incarichi esterni per
la  comunicazione  (ufficio  stampa  e  social  media  management),  per  la  segreteria
organizzativa e la creazione del dossier di candidatura; è iniziato il lavoro di creazione della



rete  degli  stakeholder  con  soggetti  e  operatori  culturali  e  turistici  piemontesi  e  con  le
maggiori  realtà imprenditoriali,  di  ogni  settore,  della Provincia  di  Cuneo; si  sono svolti
diversi incontri con docenti del Politecnico di Torino, dell'Università degli Studi di Torino e
Università  di  Scienze  Gastronimiche  di  Pollenzo  per  l'individuazione  di  tematiche
propedeutiche allo sviluppo del dibattito sul territorio e due webinar per la presentazione al
territorio del percorso di candidature e un iniziale dibattito delle tematiche individuate; 
infine  è  stato  lanciato  il  bando di
concorso  dedicato  a  giovani
creativi  under  28  per  la  creazione
del logo di candidatura (qui a fianco).

Beneficiari dell'iniziativa 
La sola candidatura a Capitale Italiana della Cultura garantisce grande visibilità, significa
diventare attrattori di interessi economici, motore di crescita e sviluppo. Proprio per questo
il  percorso è  aperto,  inclusivo,  partecipato:  ha  bisogno di  tutti  i  soggetti  e  le  realtà del
territorio e le ricadute positive coinvolgeranno non solo il settore della cultura e del turismo,
ma avranno ampio respiro producendo innovazione, sviluppo e crescita per tutti gli ambiti
economici e sociali dell’intera comunità di area vasta delle Terre del Monviso.

Il Patrocinio del Consiglio Regionale del Piemonte - richiesta
L’annuncio  della  candidatura,  prima  ancora  della  presentazione  ufficiale,  è  stato  subito
accolto con entusiasmo dal territorio. 
Tra i primi sostenitori, l’ assessore alla Cultura della Regione Piemonte Vittoria Poggio
ha confermato: «C’è più di una ragione per cui appare assolutamente coerente, appropriata
e giusta  la  candidatura  di  Saluzzo  con le  Terre  del  Monviso  a  Capitale  Italiana  della
Cultura 2024. L’assessorato alla Cultura della Regione Piemonte è a disposizione fin da
ora per sostenere questa impresa. Conosciamo l’audacia dei piemontesi e sono convinta
che riusciremo, anche questa volta, a fare un buon lavoro, dimostrandoci all’altezza del
nostro glorioso passato».  Oltre a:  Fondazione Cassa di Risparmio di Saluzzo, Diocesi di
Saluzzo, Provincia di Cuneo, Unioni Montane delle Terre del Monviso, Uncem, Città di
Parma, Città di Verbania, Camera di Commercio di Cuneo, Politecnico di Torino, Università
degli Studi di Torino, Università di Scienze Gastronomiche, Fondazione Artea, Compagnia
di San Paolo, Fondazione Cassa di Risparmio di Torino, Fondazione Cassa di Risparmio di
Cuneo, Salone Internazionale del Libro di Torino, DMO – Visit Piemonte, Fai Piemonte e
Valle d’Aosta, Atl del Cuneese, Parco del Monviso/MabUnesco, Igav Istituto - Garuzzo per
le Arti Visive, fino ai consolitati partner francesi della progettazione europea: Communauté
de Communes du Guillestrois et du Queyras, Communauté de Communes Serre-Ponçon,
Communauté de Communes Vallée de l’Ubaye Serre-Ponçon.

In  quest’ottica,  auspichiamo  di  poter  annoverare  tra  i  sostenitori  anche  il  Consiglio
Regionale del Piemonte, insieme alla formale concessione del patrocinio e l’uso del logo
istituzionale.

Saluzzo, 30/03/2021
      Il Sindaco
Mauro Calderoni
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